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MARTEDI’ 31 MARZO 2026 
Villaggio operario di Crespi d’Adda (BG)  

e la sua Centrale Idroelettrica 
siti UNESCO 

 
 
Partenza da P.zza Alfieri alle ore 06,45 (ritrovo 5 minuti prima) con destinazione Crespi d’Adda 
BG. Alle ore 10,00 appuntamento con la guida per la visita al Villaggio operario e allo spazio 
multimediale. 

 
Il villaggio operaio meglio conservato d’Europa si 
trova a Crespi d’Adda. Situato nel comune di Capriate 
San Gervasio in provincia di Bergamo, dal 1995 è 
inserito nella lista dei siti Patrimonio dell’Umanità 
UNESCO. Sin dalla prima visita al villaggio operaio, 
non è difficile capire il perché sia stato selezionato tra 
i luoghi che più al mondo meritano di essere 
preservati dal tempo e nella memoria di ciascuno di 
noi. 
Ancora prima di essere un villaggio operaio reale e 

concreto, Crespi d’Adda è stata per molto tempo un’idea, un progetto su carta e a tratti un desiderio 
inespresso. Il suo fondatore, Cristoforo Benigno Crespi, era alla ricerca di un luogo dove dar vita a una 
fabbrica tessile che producesse cotone di eccellente qualità. Sapeva bene che l’area prescelta avrebbe 
dovuto possedere determinate e imprescindibili caratteristiche. 
Innanzitutto gli occorreva l’acqua. Un fiume gli avrebbe permesso di far funzionare l’opificio, generare 
energia idromeccanica e idroelettrica e di trasportare materie prime e prodotto finito da e verso altre 
località. In questo senso sia l’Adda e sia il Naviglio Martesana gli furono di grande aiuto, perché il primo lo 
accompagnò in tutta la storia imprenditoriale del villaggio operaio, mentre il secondo rappresentò un 
irrinunciabile canale di collegamento con la grande Milano. 
 
In secondo luogo gli serviva la forza lavoro. All’epoca la zona di Crespi d’Adda era adibita a pascolo e 
bosco. Cristoforo Benigno Crespi volle rilanciare il territorio creando nuove opportunità di lavoro. Diede 
un impiego a quanti conoscevano già la professione e formò quanti volevano intraprendere l’attività 
operaia. 
Tuttavia dopo qualche anno dalla sua fondazione nel 1877, l’imprenditore capì che per realizzare filati di 
alta qualità non bastava dotarsi delle migliori materie prime o di un corso d’acqua, ma serviva anche che la 
manodopera lavorasse nelle adeguate condizioni. Ebbe perciò un’intuizione all’avanguardia per l’epoca: 
costruire a Crespi d’Adda un villaggio operaio che potesse ospitare i suoi lavoratori. 
Ecco che nel corso degli anni, vengono costruite le case operaie, simbolo del villaggio operaio di Crespi 
d’Adda, circondate da strutture e infrastrutture di servizio. Nasce così una piccola città ideale, quasi 
autarchica, perché il lavoratore vi può trovare tutto quello che gli serve senza uscire dai suoi confini. Casa, 
scuola, bottega del pane, ospedale, chiesa, cimitero sono a disposizione degli operai e delle loro famiglie. 
Oggi camminare tra le strade del villaggio operaio di Crespi d’Adda equivale a fare un viaggio nel 
tempo. Grazie a un pizzico di fantasia, si può immaginare come era la vita un secolo e mezzo fa. 
Tutto scorreva più lento, fluido come l’Adda, e scandito al ritmo dell’alternarsi tra lavoro e tempo libero. Le 
famiglie si dividevano i compiti: i più piccoli andavano a scuola, i più grandicelli e gli adulti lavoravano in 



fabbrica, le donne quando non erano impiegate nella fabbrica operaia lavavano i panni nei due lavatoi del 
villaggio operaio, acquistavano il pane e si prendevano cura della casa. 
Totalmente aperto alla sua curiosità, il villaggio operaio di Crespi d’Adda sa regalare emozioni uniche. In 
autonomia o con visita guidata, saprà stupire quanti si lasceranno affascinare dalla sua storia e dalla magia 
del luogo. 
 

 
Dopo il pranzo presso il Ristorante “Al 
Factory Lab” tour guidato della centrale 
idroelettrica di Crespi d’Adda. 
 
La centrale idroelettrica di Crespi d’Adda 
venne fondata nel 1909 visto l’incremento 
del fabbisogno energetico del cotonificio e 
del villaggio. 
Edificata vicino alla più antica centrale 
idromeccanica, la nuova centrale 
idroelettrica di Crespi d’Adda venne 
ufficialmente inaugurata il 25 luglio, giorno 
dedicato a San Cristoforo, protettore delle 
acque. 

Inizialmente dotata di 3 turbine Kaplan (con asse verticale e completamente immerse nell’acqua per 
permettere la rotazione orizzontale) e caduta in disuso dal 2009, è oggi tornata a nuova vita grazie alla 
Società Adda Energi, del Gruppo Iniziative Bresciane Spa, che nel 2015 l’ha acquistata, ristrutturata e 
rimessa in funzione, permettendo al pubblico di accedere e visitare la parte storica dell’edificio. 
La centrale di Crespi d’Adda è la più piccola tra quelle create sul medio corso dell’Adda, ma sicuramente la 
più bella: le decorazioni in stile tardo Liberty lombardo, la presenza del parquet originale, del pannello di 
controllo e della testa delle turbine del 1909 la rende infatti un vero gioiello dell’archeologia industriale. 
 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE  Euro 90,00 

 (minimo 30 persone - massimo 50 persone) 
 
La quota comprende: 
Viaggio in autobus GT, visita guidata di Crespi d’Adda e della Centrale Idroelettrica,  pranzo (menu 
– antipasto: tagliere di salumi selezione Factory; casoncelli classici alla bergamasca; torta di pere 
e cioccolato e sorbetto al limone; vino, acqua e caffè). 
 

PER ISCRIZIONI TELEFONARE AL NUMERO 335/8377371 
 
 

Il pagamento dovrà essere effettuato tramite bonifico bancario al 
seguente IBAN 

IT 72 S 060 8510 3010 0000 0022 290 – UTEA DI ASTI 
Causale: “Crespi d’Adda 2026 

 
 
 

Assistenza tecnica Promozione culturale Villaggio di Crespi d’Adda 


